
pi^-8 in Italia 
Dieci turisti feriti, tre Impauriti si sono lanciati 
sono in gravi condizioni da un'altezza di quattro metri 
Erano su una seggiovia diretti Fiamme su tutta la Campania 
al monte Solaro. Poi l'incendio Ischia e Procida comprese 

«Il fuoco» e si gettano nel vuoto 
Tragedia sfiorata a Capri 

• .. >„.-, - . ' - f i . : 

Si è sfiorata la tragedia, ieri pomeriggio a Capri. Tra­
volti dalle fiamme, numerosi turisti, tra cui alcuni fun­
zionari dell'ambasciata indonesiana a Roma, si sono 
gettati dalla seggiovia che li stava portando sulla ci­
ma del monte Solaro. Almeno dieci gli ustionati, di 
cui tre in modo grave. Il fuoco si è sviluppato in loca­
lità "Cetrella", nel comune di Anacapri. I passeggeri 
si sono lanciati da 4 metri d'altezza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. Erano appena 
partiti quando si sono accorti 
del fuoco che, alimentato dal 
forte vento, avanzwa alle loro 
spalle. In quel punto, la seggio­
via che li stava trasportando 
sul monte Solaro, a Capri era a 
soli quattro metri dalle fiam­
me. Uno dopo l'altro, gli im­
paurili turisti si sono lanciati 
nel vuoto. Dicci i feriti, di cui 
tre ustionati in modo grave. So­
no stati momenti di grande pa­
nico, con pianti ed urla. «Solo 
per caso si e evitata la trage­
dia» è stato il commento di un 
ufficiale dei vigili del fuoco. 

L'incendio e divampato ieri 
pomeriggio, poco dopo le 15, 
in località Cetrella, nel comu­
ne di Anacapri, una zona non 
abitata. Le fiamme hanno at­
taccato una parete della mon­
tagna, coperta da una fitta ac­
rea boschiva, a duecento metri 

dalla stazione della seggiovia. 
Proprio in quel momento sulla 
teleferica erano salite una doz­
zina di turisti, tra cui alcuni 
funzionari dell'ambasciata in­
donesiana a Roma. Quando 
l'operatore ha messo in moto il 
mezzo, tutto sembrava norma­
le. Ma, percorsi una trentina di 
metri, le fiamme, velocissime, 
sono apparse alle spalle della 
seggiovia. Appena si e reso 
conto del pericolo, il tecnico 
ha abbassato la leva del (reno 
della vettura. In preda alla 
paura, gli occupanti si sono 
lanciati nel vuoto da un'altez­
za da quattro metri. Nella ca­
duta una ragazza napoletana, 
Marinella Coppola. 25 anni, è 
finita sulle sterpaglie che bru­
ciavano ed ha riportato gravi 
ustioni su tutto il corpo. In se­
rata la donna e stata trasporta­
ta a Napoli e da qui, in aereo, a 

I funerali di Maria Concetta 
Tutto il paese in silenzio 
dietro la bara della giovane 
massacrata dalla madre 
• • LODI. L'addio di Pozzuo-
lo Martesana a Maria Concet­
ta, assassinata dalla madre 
Rosa Quartararo il 20 agosto 
e poi buttata a marcire in una 
roggia a pochi chilometri da 
lì dal patrigno Giuseppe Re-
daelli, si svolge senza'parti­
colari tensioni. C'è tutto il 
paese, dietro il feretro. Fami­
liari, conoscenti, e tanti ra­
gazzi e ragazze con gli occhi 
lucidi. Splende il sole, a Poz-
zuolo, fra un temporale e l'al­
tro, ma è un'estate moribon­
da. Ed è inverno nei cuori di 
Enza e Gaetana, le sorelle 
della ragazza assassinata. 
Seguono Maria Concetta ab­
bracciate, tremanti, stanche. 
Al loro fianco un marito e un 
fidanzato che cercheranno 
di alleviare il peso di un incu­
bo. Gaetana, la più grande, è 
muta, attonita. Enza si trasci­
na quasi, e piange a dirotto 

sotto i suoi capelli biondi. E 
stata lei a riconoscere in quel 
fagottino una settimana pri­
ma il corpo di Maria Concet­
ta. Dietro le due ragazze, sot­
to braccio all 'anziana madre, 
c 'è anche il patrigno. Fu Giu­
seppe Redaelli, quel venerdì, 
il primo a scoprire il delitto. 
Fu lui a portar via il fagotto e 
a gettarlo in quella roggia. È 
a piede libero. Per occulta­
mento di cadavere non c 'è 
l'arresto se non in. flagranza 
di reato. Cammina il Redael­
li, cammina con lo sguardo 
vuoto. «Che altro potevo fare? 
La Rosa mi aveva detto: 
Guarda che ammazzo anche 
te» si è giustificato con gli in­
quirenti. Oggi non parla. A 
chi gli chiede se abbia visto 
Pietro Romano, che per l'a­
nagrafe è il padre di Concet­
ta, Enza e Gaetana, risponde 
che non c'è. 

Roma, al contro grandi ustioni. 
Mentre per il diplomatico in­
donesiano, Ma'as Subjrin, di 
47 anni (ha riportato fratture ai 
bacino e bruciature sugli arti 
inferiori) e la signora Paola 
Ciancia, di 30 anni (ha ustioni 
e contusioni per il corpo), è 
stato necessario il ricovero in 
un ospedale napoletano. Non 
desiano preoccupazione le 
condizioni degli altri sette feri­
ti. 

Oltre ai pompieri, nella zona 
è stato fatto amvarc un elicot­
tero della protezione civile per 
spegnere il fuoco favorito dal 
forte vento di ponente. Le co­
lonne di fumo erano visibili 
dalla celebre piazzetta di Ca­
pri, dove si sono radunati cen­
tinaia di curiosi. Qualche ora 
dopo, l'incendio si è esteso an­
che sull'altro versante del 
monte Solaro. Le tome sta­
vano per raggiungere un caso­
lare di campagna dove aveva­
no trovato riparo quattro ra­
gazzi handicappati, impegnati 
in una escursione: grazie al 
tempestivo intervento dello 
stesso elicottero, i giovani sono 
stati tratti tutti in salvo. Secon­
do gli investigatori, le fiamme 
sono di origine dolosa. Un'in­
chiesta sarà avviata dalla pro­
cura della Repubblica di Na­
poli nel tentativo di individuare 
ì responsabili. 

Oue vedute di Capri, dove ieri un incendio ha provocato dieci lenti 

Vandali all'opera a Caprera 
Brucia la pineta di Garibaldi, 
in grave ritardo i soccorsi 

Ieri in tutta la Campania è 
stata una giornata nera per il 
patrimonio boschivo. Il forte 
vento ha dato nuova forza a 
tutti i focolai attivi da giorni. Vi­
gili del fuoco, guardie del cor­
po forestale dello Stato e squa­
dre di volontari hanno com­
battuto a lungo per avere ra­
gione delle fiamme sviluppate­
si sul monte Somma, su un'a­
rca di 500 metri che hanno 
minacciato duemila ettari di 
superficie a boschi. Nella zona 
non è stato possibile impegna­
re gli acrei "Canadair" perchè 
dirottati sul fronte del monte 

Faito, attaccato ormai su tulti i 
versanti. Il fuoco non ha rispar­
miato le altre due isole del gol-
lo, Ischia e Procida, e la peni­
sola sorrentina. Qui la zona in­
teressata dalle fiamme ha ri­
guardato la montagna che so­
vrasta la statale "163" che col­
lega Meta a Positano. Danni 
alle colture per miliardi anche 
nel Salernitano, mentre quelli 
ambientali sono incalcolabili a 
causa di un incendio che ha 
distrutto decine di ettari di bo­
sco nel territorio comunale di 
Sanza, nell'area del parco na­
zionale di recente istituzione. 

M CAGLIARI Un incendio 
doloso appiccato ieri pomerig­
gio nella baia di Stagnali, a Ca­
prera, ha completamente di­
strutto la pineta piantata per­
sonalmente da Giuseppe Gari­
baldi. Le fiamme sono partite 
vicino al ponte che collega Ca­
prera con La Maddalena, dove 
Garibaldi seppellì la sua caval­
la -Marsala». Spinte dal vento 
teso, hanno risalito la collina 
di Teialcne, superando la vetta 
e sviluppandosi sull'altro ver­
sante dove sorge la casa di Ga-

riDaldi. Il fuoco è passalo a po­
co meno di 200 metri dal sa­
crario dell'eroe dei due mondi. 
A operazioni di spegnimento 
non ancora concluse sono di­
vampate le polemiche per il 
mancato avvistamento dell'in­
cendio da parte del sofisticato 
sistema di monitoraggio televi­
sivo affidato al Corpo forestale 
e di vigilanza ambientale. Sa­
rebbero stati alcuni turisti a da­
re l'allarme, e il «Canadair» del­
la Prolezione civile sarebbe ar-
nvalo dopo quasi due ore. 

La ragazza trovata morta a Torre del Lago si chiamava Hana Klinger e aveva 22 anni 

«È mìa sorella, è una cameriera cecoslovacca» 
Svolta nelle indagini sul giallo della Versilia 

Ad una svolta il giallo della Versilia. Ieri, un giovane 
si è presentato alla polizia, dicendo di aver ricono­
sciuto la ragazza dalla foto pubblicata sui giornali: 
«È mia sorella», ha detto. Si tratterebbe di Hana Klin­
ger, 22 anni, cecoslovacca, di professione camerie­
ra. Avrebbe lasciato il suo paese alla fine di luglio 
pervenire a lavorare in Italia. 11 giovane ha detto di 
non aver avuto più sue notizie dal 18 agosto. 

Hana Klinger 

• VIAREGGIO (Lucca). La 
ragazza trovata morta su una 
spiaggia della Versilia è stala 
identificata. Si chiamerebbe 
Hana Klinger, 22 anni, ceco­
slovacca, cameriera. Ieri po­
meriggio, un giovane slavo si 
è presentato agli agenti della 
Questura di Firenze. «Ho rico­
nosciuto la ragazza dalle foto 
pubblicate sui giornali - ha 
detto - è mia sorella». 

Gli agenti gli hanno fatto 
vedere altre immagini e lui ha 
confermato l'identità. Il ra­
gazzo, di cui non sono slate 
fornite le generalità, aveva 
con sé delle vecchie foto del­
la sorella, molto somiglianti, 
secondo la polizia, a quella 
resa pubblica. 

Il giovane ha detto di aver 
lasciato il suo paese, insieme 
alla sorella, alla fine di luglio 

per cercare lavoro in Italia ma 
di non avere più notizie di Ha­
na dal 18 agosto. Il corpo del­
la giovane fu trovalo, da un 
pensionato, sulla spiaggia di 
Torre del Lago, all'alba del 
giorno seguente, e, secondo 
gli esperti la morte sarebbe 
sopraggiunta non molte ore 
prima del ritrovamento. Que­
sta circostanza, insieme ad al­
tre, è al vaglio degli investiga­
tori pur se la criminalpol ritie­
ne che le indicazioni fornite 
dal fratello della ragazza sia­
no in gran parte attendibili. 

Le indagini, fino a ieri sera, 
erano ad un punto morto. Gli 
inquirenti, che erano convinti 
che la vittima fosse straniera, 
avevano battuto ogni pista 
non esclusa quella della pro­
stituzione dell'Est. Ma ogni 
traccia si era rivelata falsa. 

L'identificazione, ha natu­

ralmente dato un grande im­
pulso all'inchiesta anche se 
rimangono da chiarire molti 
aspetti del racconto del giova­
ne. Gli inquirenti stanno ades­
so ricostruendo tutti i tasselli 
del viaggio in Italia dei due 
fratelli e sul giorno preceden­
te quel maledetto 19 agosto. 
In particolare, gli investigatori 
stanno tentando di capire 
perchè nessuno ha denuncia­
to, finora, la scomparsa e per­
ché solo adesso, a ben dieci 
giorni di distanza dal ritrova­
mento del cadavere, il fratello 
ha deciso di presentarsi alla 
polizia, 

Il giovane verrà ascoltalo 
domani dal sostituto procura­
tore Domenico Manzione che 
conduce le indagini. Il ricono­
scimento ufficiale è previsto 
per stamattina, all'obitorio di 
Pisa. 

DumoniCci 
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Manifestazioni 
in ricordo 
di Libero Grassi 

Ubero Grassi (nella foto), l'imprenditore ucciso due anni fa 
a Palermo dal racket delle estorsioni, sarà ricordato uggì a 
Mislretta, nel Messinese, con alcune manifestazioni. Sono 
previsti un recital, un concerto, una gara cii'lotunstica Patti-
Palermo giunta alla terza edizione e un dibattito al quale in­
terverrà tra gli altri anche l'or,. Tano Grasso, del Pds, leader 
dei commercianti di Capo d'Orlando che con la loro asso­
ciazione (Acio) sono stati protagonisti di una rivolta conlro 
la mafia delle estorsioni. Anche a Mistrclta si è costituta di 
recente una associazione antiracket di commercianti, I" 
Acnn, presieduta da Salvatore Licari, a cui fa capo un movi­
mento sviluppatosi dopo un attentato dinamitardo che ha 
distrutto un laboratorio artigianale. L'Acim ha ora organiz­
zato, in collaborazione con altre associazioni locali, le ma­
nifestazioni in memoria di Libero Grassi E prevista anche la 
partecipazione di una delegazione di un associazione gio­
vanile di Bovalino Manna che ha condotto in Calabria una 
lotta contro la malia e le estorsioni. 

Fabbri: «In atto 
il ricambio 
dei quadri 
del sismi» 

Il ministro della Difesa, Fa-
b.o Fabbri, ha annuciato un 
nuovo provvedimento -di 
notevole portata» per il ri­
cambio dei quadri dirigenti 
del Sismi. «Il processo di nn-
novamenlo e di riorganizza-

• ^ ™ " - — zione del Sismi - ha detto -
è in pieno svolgimento' non per criminalizzare lo Stato, ma 
per assicurare al paese in futuro un servizio di informazione 
e sicurezza militare efficiente, fortemente professionalizza­
to, libero dai fantasmi di altre epoche, di indubbia affidabili­
tà». -Proprio ieri - ha aggiunto Fabbri - ho convenuto con il 
direttore del Servizio sui contenuti di un nuovo provvedi­
mento di notevole portata, che sarà messo subito in esecu­
zione, destinato a dare ulteriore concreto impulso al ricam­
bio dei quadri dirigenti. Tutto questo in attesa di una rilorma 
complessiva dei servizi di sicurezza; rispetto a essa il mio pa­
rere è che si debba compiere una scelta chiara e lineare: al 
Sismi l'attività volta a contrastare i rischi che possoono per­
venire dall'estero, evitando cosi ogni interferenza con il ser­
vizio che opererà sul piano interno» 

Avola: «Da noi 
la casa vacanze 
per bambini 
sieropositivi» 

Elia Li GIOÌ, sindaco di Avo­
la, un centro agricolo a quin­
dici chilometri da Siracusa, 
dopo avere consultato la 
giunta ha scritto allo stilista 
Moschmo assicurandogli 
ogni possibile collaborazio-

^ m m m ^ ^ ^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne per realizzare nel paese 
una casa vacanze per bambini sieropositivi o leucemici. L'i-
niziativa era stata bocciata con un referendum dagli abitanti 
di Molino del Pallone, un comune dell'Appennino tra Bolo­
gna e Pistoia, ai quali Moschino si era rivolto nei mesi scorsi. 
«Ad Avola - ha scritto tra l'altro ti sindaco - c'è posto per i 
bambini sieropositivi. E questa convinzione è condivisa da 
tutti gli abitanti. Insieme 6 possibile passare dallj dispera­
zione alla speranza». 

Ambulante 
marocchino 
picchiato 
in Sardegna 

Un ambulante marocchino. 
Ali Bukhuta. di 27 anni, è 
stato aggredito e malmenalo 
a Sorso, un centro di oltre 
diecimila abitanti a 11 chilo­
metri da Sassari. Sull'cpiso-
^ìio 11 arabi!il», n '.'..nini i s \ul 

^ ~ ^ " " " " " gendo indagini per stabilire 
se dietro l'aggressione si nasconda un gesto di intolleranza 
razzista. Il giovane extracomunilario si trovava in una piazza 
del paese quando un uomo lo ha colpito ripetutamente al 
viso e al torace facendolo cadere a terra. All'ospedale di 
Sassari gli sono stati nscontrati un trauma addominale ed ' 
csconozioni in varie parti del corpo. Bukhuta ha detto ai ca­
rabinieri di essere stato aggredito da Antonio Loriga. 44 an­
ni, artigiano di Sorso. 

«Pronto mamma!» 
I neogenitori 
hanno il loro 
telefono amico 

«Pronto mamma!»: una nuo­
va linea telefonica (041-
5312822) è stala adibita al 
servizio delle mamme che 
vogliono avere informazioni 
e assistenza sui piccoli e 
grandi problemi di ogni gior-

• " ' — ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ™ — " " ^ ^ no relativi alla crescita psi­
cologica dei figli da zero a quattro anni. L'iniziativa e' della 
«Porta verde», associazione senza fini di lucro sorta a Mestre 
a cura di un gruppo di specialisti dell'infanzia. La «Porta ver­
de» è un luogo per accogliere dopo la nascita genitori e 
bambini insieme, favorendo lo scambio di idee e di espe­
rienze e consentendo al bambino di crescere con altri bam­
bini e genitori. 

GIUSEPPE VITTORI 
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Garavaglia: indagherò 
sui pazienti-cavia 

NOSTRO SERVIZIO 

mm ROMA. «Non posso nominare 
commissioni d'inchiesta, la respon­
sabilità diretta in questo caso è della 
Regione», ma sarà comunque «atti­
vato il servizio ispettivo del ministero 
per verificare i fatti e la loro rilevanza , 
sul piano amministrativo e penale». 
Così ha risposto la ministra della Sa­
nità, Maria Pia Garavaglia, all'appel­
lo del centro romano per i diritti del 
cittadino che, in un dossier, aveva 
denunciato la sperimentazione di 
farmaci sui pazienti dell'Istituto der­
matologico San Gallicano e gli on­
cologici Regina Elena e Sant'An-. 
drea. Secondo il segretario dell'or­
ganizzazione. Ivano Giacomelli, ai ' 
malati di cancro ricoverati al Regina 
Elcna, sarebbero stati somministrati 
farmaci scaduti, mentre al San Galli­
cano i pazienti sarebbero stati sotto­
posti a terapie farmacologiche non 
ancora sperimentate, senza essere 
stati preventivamente informati. «La 
sperimentazione dei farmaci è (atta 
in maniera scorretta - ha dichiarato 
Giacomelli - al Benedetto XIII, un re­
parto del san Gallicano, alcuni infer­
mieri si sono rifiutati di somminista-
re determinati farmaci ai malati, per­
chè non sapevano come avrebbero 
reagito alla cura e perchè non ave­
vano ricevuto il loro consenso». 

Se da un lato Maria Pia Garavaglia 
ha assicurato che attiverà il servizio 
ispettivo del ministero, dall'altro l'as­

sessore alla Sanità della Regione La­
zio, Antonio Signore, si dichiara po­
co convinto sul caso di presunta 
sperimentazione. Tuttavia «se risul­
tassero vere le notizie apparse sui 
giornali - ha detto l'assessore -
qualcuno pagherà, ma se invece fos­
sero infondate allora sarà qualcu-
n'altro che dovrà pagare». Dal canto 
suo il presidente degli istituti fisiote­
rapici ospedalieri, Bruno Gisbani, in 
un comunicato smentisce categori­
camente che si siano verificate prati­
che illegali di sperimentazione negli 
Istituti e aggiunge che forse le due 
querele per notizie false, sporte dal 
San Gallicano e da un primario del 
regina Elena, metteranno fine al ca­
so. • 

Intanto la Garavaglia è intervenuta 
sul caso di Carlo Medici, un anziano 
completamente invalido da diversi 
anni, percui la figlia Loredana aveva 
chiesto provocatoriamente all'am­
ministratore della Usi di Sant'Omero 
(Teramo), istruzioni per poterlo 
sopprimere. La ministra ha dato di­
sposizioni affichè il servizio ispettivo 
del ministero verifichi i motivi della 
mancata assistenza da parte della 
Unità sanitaria. E assicura che sarà 
fatto tutto il possibile perchè l'osem-
pio di Teramo sia •l'ultimo di una sc­
ric, purtroppo lunga, che vede gli 
ammalati cronici abbandonati dalle 
strutture sanitarie». 
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Genova, dimenticata 
garza nell'addome 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

••GENOVA Sono indagati per 
omicidio colposo i medici dell'o­
spedale San Martino che hanno 
avuto in cura per 42 giorni Antonio 
Auci, un pensionato di 75 anni af­
fetto da tumore all'intestino: il pa­
ziente ha cessato di vivere merco­
ledì scorso, e l'autopsia ha fatto 
scoprire una garza «dimenticata» 
nel suo addome. Ora la magistra­
tura vuole sapere se è stata l'incre­
dibile «svista» a determinare, per 
setticemia, il decesso dell'anzia­
no, e per questo il Pm Enrico Zuc­
ca ha affidato al professor Antonio 
Griva, cattedratico torinese, una 
perizia le cui conclusioni sono at­
tese per la fine di settembre. La vit­
tima di questo ennesimo episodio 
di «rnalasanità» era arrivata al San 
Martino il 13 luglio scorso prove­
niente da Trapani; era stato il figlio 
Gaspare, residente da anni in Li­
guria, a volere il trasferimento, con 
la speranza che nel grande ospe­
dale del Nord il padre potesse ri­
cevere un'assistenza migliore. 

Per la verità Antonio Auci era 
giunto nel nosocomio genovese 
gravato da una prognosi dispera­
ta: sofferente di cuore, senza un 
polmone e con il tumore all'inte­
stino, i sanitari dell 'ospedale di 
Trapani lo avevano già definito 
non curabile e terminale. Comun­
que Auci era stato ricoverato in cli­

nica chirurgica e, dopo le analisi e 
gli accertamenti preliminari, il 6 
agosto era stato sottoposto a un 
delie;, J intervento, quindi trasferi­
to in rianimazione. Dopo un im­
provviso peggioramento, era slato 
nuovamente operato, questa volta 
d'urgenza, ma alla line il cuore 
aveva ceduto. 

Al primo riscontro autoptico, 
eseguito nell'istituto di anatomia 
patologica, era saltata fuori la gar­
za, ed era stala In stessa direzione 
sanitaria di San Martino a segnala­
re immediatamente il caso alla 
procura della Repubblica; perché 
se è vero che il paziente era in 
condizioni disperate e probabil­
mente la prognosi sarebbe stata 
comunque infausta, è anche vero 
- oggettivamente vero, testimonia­
to da un innegabile -corpo del rea­
to» - che nel suo addome è stata 
«dimenticata» una garza. Resta da 
aggiungere che quello di Antonio 
Auci è il terzo caso tragicoche, nel 
giro di un mese, ha avuto per tea­
tro San Martino: l'8 agosto una 
donna di 42 anni era deceduta per 
una peritonite che non sarebbe 
stata correttamente diagnosticala; 
p il 20 agosto, in rianimazione, un 
ragazzo di 21 anni era stalo stron­
cato da un'infezione seguita a 
un'estrazione di molare presso un 
dentista di Ronco Scrivia. 
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«È una overdose» 
Muore di aneurisma 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LUCIANO LUONCO 

M l'ISA Era con la sua fidanzata, 
Barbara, nel suo furgone da elettnci-
sla, martedì pomeriggio scorso, 
quando si è sentito male: un forte 
dolore alla testa. Andrea Testai, un 
giovane ventisettenne di Fucecchio, 
tra Firenze e Pisa, stava andando a 
fare shopping nella sua città. Racco­
gliendo tutte le forze è riuscito a gui­
dare il furgone fino a casa e a met­
tersi a letto. Inizia cosi il calvario im­
pressionante del giovane, che di lì a 
poco morirà. 

I genitori, quel pomeriggio, deci­
devano di chiamare il medico di fa­
miglia che gli avrebbe diagnosticato 
un colpo di sole. Passa ancora qual­
che ora, ma la situazione non mi­
gliora. Il giovane sta sempre peggio. 
Così i genitori decidono di portare 
Andrea all'ospedale di Fucecchio. 
Qui i medici che lo hanno visitato 
avrebbero addirittura diagnosticalo 
una overdose da eroina, tra lo stupo­
re di chi lo conosceva. 

I genitori di Andrea, che intanto 
peggiorava continuamente, si sono 
sforzali di spiegare che loro figlio 
non aveva mai avuto nulla a che fare 
con la droga. I graffi, spiegavano, 
che aveva sui braccio erano dovuti a 
punture di zanzare. > • 

Alla fine, comunque, decidevano 
di trasportare il figlio nel vicino 
ospedale di San Miniato. Qui, nell'i-
polizzare la diagnosi, i medici parla­
no d i emorraggia cerebrale. Per sicu­
rezza, dal nosocomio di San Miniato 
il giovane viene invialo a fare una 
Tac, una tomografia assiale compu­

terizzata, all'ospedale di Pontedera: 
i due presidi, di Fucecchio e San Mi­
niato, infatti sono sprovvisti dell'ap­
parecchio. A Pontedera la conferma 
della diagnosi di San Miniato: An­
drea aveva avuto un aneurisma ce­
rebrale. 

Inutile la corsa al «Santa Chiara» di 
Pisa, il grande ospedale della zona 
attrezzato per un intervento d'emer­
genza. Il giovane è amvatolì in fin di 
vita, mentre subentravano ulteriori 
emorragie. 1 medici pisani alla (ine 
non hanno potuto far altro che con­
statare la morte clinica del giovane. 

Andrea è morto giovedì sera. Ieri 
si.sono svolti i funerali a Fucecchio, 
tra la rabbia di tanti. 

Ma la vicenda non sembra essersi 
conclusa con la rassegnazione. Il 
Tribunale dei diritti del malato di 
Pontedera. infatti, ha raccontato la 
vicenda e ha presentato un esposto-
denuncia alla procura della repub­
blica di Pisa. 

Piero Cappelli, responsabile della 
sezione di Pontedera del Tribunale, 
ha dichiarato che «certe diagnosi sa­
rebbero svolte con troppa superfi­
cialità e scarsa professionalità». E 
ancora: «Io e il segretario regionale 
abbiamo inviato anche un docu­
mento all'amministratore della Usi 
17 chiedendo la sospensione caute­
lativa del medico che, in ospedale, 
ha diagnosticato l'overdose».' 

1 genitori, disperati e distrutti, si 
sono riservati la possibilità di pre­
sentare una denuncia. 

Cagliari, degente sul tetto 
Ricoverato in ospedale 
si addormenta sul cornicione 
e ci resta una notte intera 
Wm CAGLIARI. Ha aperto la fi­
nestra e ha pensato bene di fa­
re quattro passi in terra/za, II 
caldo umido gli rendeva la vita 
impossibile. IT reparto di gior­
no era un forno. Unico refrige­
rio, una camminata in terraz­
za, da dove si poteva ammira­
re un bel panorama. Purtroppo 
per lui la «terrazza» era un cor­
nicione dell'ospedale. La di­
savventura è capitata venerdì 
notte ad Antonio Murgia, di Al­
ghero, 83 anni e mente vertigi­
ni, visto che è rimasto per una 
notte intera sdraiato su un cor­
nicione del locale nosocomio, 
aspettando paziententementc 
l'arrivo del sole. La sparizione 
del Murgia, ricoverato da qual­
che giorno nel reparto di chi­
rurgia per accertamene, è stata 
notata la sera e subito è scatta­
to J'allarme. Gli infermieri e i 
medici hanno creduto in un 
primo momento che l'anziano 
paziente si fosse recato nel ba­
gno vicino alla camera, così 
hanno atteso la sua uscita. Do­
po mezz'ora hanno capito che 
qualcosa non andava. Le ncer-
che si sono estese agli altn re­
parti e al giardino dell'ospeda­
le, che dà sul lungomare di Al­
ghero. Il vecchio era spanto, 
nessuna traccia indicava la sua 
presenza. 

•La possibilità del suicidio è 
stata presa in considerazione -
dicono i medici del reparto -
ma non vi abbiamo dato credi­
to perchè gli accertamenti 
neurologici e psichiatrici a cui 

avevamo sottoposto il paziente 
non avevano individuato p|e-
menli a soslegno di questa 
ipotesi. Abbiamo frugato dap­
pertutto, ma senza esito sino 
alla mattina». Intanto il signor 
Murgia era sul cornicione, ad 
attendere l'arrivo dei soccorsi 
Non si era accorto di avere sal­
talo una finestra e di trovarsi a 
15 metri d'altezza. Dopo avere 
fatto'alcuni passi, si è seduto e 
cosi lo hanno trovato, la matti­
na, gli iniermieri che sono arri­
vati a dare il cambio ai collc-
ghi. Solo l'amvo dei vigili del 
fuoco ha consentilo al Murgia. 
per mezzo di una scala, di 
rientrare in camera. Non sem­
bra avere subito particolari 
conseguenze per la sua ina­
spettata passeggiala sotto le 
stelle. «Ha fatto colazione e 
poi, stanco, si è messo a letto». 
I medici ritengono che sia stata 
la febbre a causare il disorien­
tamento che ha impedito al 
Murgia di capire cosa slesse fa­
cendo. In ogni caso, sarà pro­
babilmente un'inchiesta della 
direzione sanitària ad accerta­
re lo svolgimento dei fatti e so­
prattutto il ritardo con cui è 
stato «irovalo» il paziente. Il 
medico di guardia e i quattro 
infermieri di turno, quella not­
te, dovevano controllare una 
cinquantina di amrnaìaii. tra 
cui alcuni operali da poche 
ore. «Il signor Murgia era tran­
quillo, non ci dava alcun pro­
blema, non potevamo starg!. 
dietro ogni momento» 


